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Ooato MtntA» Mn U Ptsta 

M 8 ioEjÉ Qellii pliQca 
A Torino, come in altri £«Dlri delia 

nostra rita politica, il risveglio degli 
uomini e dello idee, in relazione alla 
prossima tutta elsttoraie, ai è maiiifa-
stato con un'energica ripresa del posto 
di resfiODsa^iti, a cQi ct^oùo di a-
vere Hiiiìo 'i. partiti «h» si'.dispongono 
a froat^giarsi. 
. 'Sn , fl<|^t> '• partiti. Te n'è. uno che 

tenta,' con nobiltà d'intendimenti indi-
acotibilo, f:ipriiJ,ÌMre .^^\]fl CQf<4ioza. 
del iwrpo 'élettorara l a ^ede aeiie più 
gloriose tradizioni politiche ed ammi­
nistrative del vecchio Piemonte. E in 
questa intenzione, che può essere discu­
tibile nell'ocjlinj sperimentale; ma ri-' 
mine iitameoté rispettabile in quello lo­
gicò, hfsHscs il suo programma all'i-
spit^ziona 'dell'opera di Quintino Sella, 
e tempra la fede nei propri ardimenti 
alle vare sante.«i)«i9MJe,'ÌR)i!>peilet)-ato. 
nella leggenda, miracolosa del nostro ri- : 
aurgimanto naiioaate. Io complesso, gli 
nomini che nel nuovo sodalizio cercano \ 
un punto di raccordameoto, .per. en-

.trtawMB-'MriM¥=&'W»4bitK Vf 'pfSpositi 
nella lotta pìr la rinnovazione della rap-
pr«seat30Zo'fdel paese, hanno creduto: 
che nell'iooertezzq.def coafitsionismo io 
cui fu gettato il faes^ljjer opera di 
chi-^vnebfie dovutb illuminarlo e gui­
darlo, il auò pussjito «r le sua gloriose • 
impei;8una^ijM^,,-^t^^P9 jdac;)9«iiia a 
prtìvyÉdrre' al véri latéressidella patria, ' 
vincenciu lo ̂ ceuiaiamo di quelli di parte 
e dì persona. '* • ; 

B in c^uesta elevazione dello spirito 
agli iuse^qamenii della storia, quel ao-i 
dalìzio cercò tra i grandi, del passato^ 
ohi' potava rendergli II contorto dalla \ 
fede e del consiglio: e s'intitolò a Qain I 
tino Stilla, e iiomjuò a ^uo, presidente; 
onorano il senatore Cadorna. Due nomi ' 
che ormai 'appartengono alla sturia di : 
qaat passato,' che 'solo potò giustificare 
If'fcvveàiro d'Italia. L'usbergo ideale co­
stituito dall'omaggio reso alte memorie 
impersonate da quei dna uomini, impo­
neva il rispetto, ohB' 'non obbliga' a' nes­
suna rinuncia tÀ'princi^)!. Ma,'poiché 
intorno a quelle'idealità si agit^aa le 
insegne, di auqve battaglia, le sentinella 
moctp dèlia, coalizione radico-conserva­
trice hanno già. principiato a tirare ta-
riosamenta contro il sodalizio subalpino, 
e poiché Cadorna ha esposto la sua va-
ji*BiMfai%at*,ifenièt: '^tfMui'msrfiiénta 
contro di.lui. Né andrà molto che le 
stesse ceneri di Quintino Sella servi-

' ranno di giocondo bersaglio alla eser-
citazÌDni'.ale(torali. 

» « 
Cadorna, indicando all' associazione 

-Qtttntioo 'Sella quale posto le convenga 
préadévè, /er un risvei^lio della vita 
pabblica contro la ^infusione dai par-
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liti, non disse certo cosa nnove a igno­
r i le . 

Ma, pnicliè l'autnrità della sua voce 
disioterpssata, a quelle cnso a a quelle 
idee conferisce valore ingrato a perico­
loso a coloro che si avvantaggiano nella 
pìcenla e bassa lotta dallo paasioai„Ca-
doroa é fatto segno ai sgraziati dileggi 
dei franchi tinitori dalla Sala R'>S4a. È 
a colui che, volere o no, impersona mi­
litarmente nella storia l'impresa che 
C(>mpieva la redenzione poiitica d'Italia, 
.li fa con gioia sentire di che odori il 
fango polemico, che dev* a.^ere la mu­
nizione privilegiata della prossima lotta 
elettorale. 

Pur ieri, all' ottuagenariii, che ispi­
randosi alla propria coòcienza, scrisse 
di avere il convinci.'nento «che il Paesa 
è saz^o di parole o sitibondo di fatti, a 
di fatti proUcui » — un giornale, che 
varrebbe restituire il governo ai cultori 
politici <doU|^:3aiìta.'memorie'» — lan­
ciava l'epiteto di brecoialolo, dopo averlo 
coperto di ridicolo come generale dalla 
sparizione del 1S70. 

E la sciaeca-ingiuria, e il volgare me-
nestrelli^mo, raccittati por urgenza fo-
lamica nel bagaglio giornalistico d^i 
caccialepri, spiegano ad-.illustrano la 
situazione presanta'«licor'più Dalla di­
gnitosa- lettera del senatore Cadorna. 
"A'rizi quella' Icttars cons icrano, come un 
documento di verità. 

Poiché non é'chn il più deplorevole 
couf^^i^iSOLo di principi, aao k uba l'ira 
pazini'é'bast'falà dalle passioni "partaman-
tari,''iu^'ieme allo sconvolgimento d'o­
gni senso morale dalla lotta, ch-t pos­
sono raqdare piacevole, a chi si professa 
amico della libertà a del decora nazio­
nale, coma quel tal periodico, il ser­
virai del turpe gergo dèlie eette anti-
patriottTche, per insudiciare di ridimilo 
la eabizie dell'nomo ohe ha snsteiinto 
col proprio petto, in ben altre battaglie, 
il diritto d'Italia sotto le mura di Roma. 

La fisflosta di I r o M 

lANCHi E mm\ 

^'^"fSiffijf^^gP'r' ' 

— Del isf'cesto'? Avrei dovuto sup­
porlo; allora noi avevamo da aggiustare 
insieme uh contò ^vècchio, édi ora com­
prendo tutto. ' 

— Che accadde mail 
— .\vvannaohe il governatore, dopo 

le corse •'<^m.MÌ0^mB^Mm, e 
mi disse: uapitano V|,« flen Broecs, "o) 
avete una belirssiinfi'golatta. —Finqu i 
non aravi nulla da dira, ma poi ag-
giunse: Mi oowfèdereste :doinaoi, 1'o-
noTe di farla una visjta? 

— Égli sospetta qualche cosa. 
— Si, ed io, che come nn vero gonzo 

non 8os^iv*J>'<«<ifltìfei«ft*CÌqpsttonito 
cc^e .nn pavone, e lo invitai a farà co­
lazione a bordoj ed egli accettò. 

— E cos'i? 
— E così, tornando dall'avere ordi­

nato ogni cosa per la .suddetta cola­
zione, mi avvidi che dal 0011* dalla, Sco­
perta facavansi alcuni segnali in mare. 
Allora c«ntii«fola«»«p^tatt?«c!i8*s|aei 
segnali potevano forse essere'fatti iti 
mio^ onore. Ascési dunqae il' moaff, e 
ooìl'aiqto del cinnocchiaìe esplorai l'o-^' 
rizzonta; in-cinque mÌD'ati «appi di che 
cosa si trattava; a venti miglia' circi 

Una mia modesta natici na pubblicata 
nel Bullellino del Comizio Agrario di 
Civiflqlfi,-».fiagp^io dalla: goftetà. .de­
gli.agrrcóltóri italfani, mi ha tirato ad­
dosso un rabbuffo, che leggo nel Friuli^ 
di un socio fondatore di detta nuova 
asS'iciaziona; il quale nient'^meno che 
tenta di gabellarmi presso il pubb'icn 
^rsTi-BDiEriiet^to..'. dssià'-^er la' sèssan-
taquattresima parta di nn Erostralo, 

'Ora la. vanta è eha io non mi sento 
in petto alcuna velleità di distruzione. 
Non io susciterò un incendio, o nam-
mono accHudarò un iiammìftìro, (contro 
.i'agoidn)(nra>n -isèbtro -chi 'si-sd'o)pera 
par rìarle quel primato a quell'impor­
tanza che le BÌ comp**ttì nei nostro paese. 
Non io, perchè sono Hgricollore, perché 

in mare scorsi un bastimento che fe 
spendeva ai segnali. 

— !•'.''. il Leicesl^r., ' ] , :.. ^ 
t c%iì w#is|>if IftSrimiìjvit̂ pno, ; b tó 
care, ma, come tu sai, Giacomo non è 
venuto al.jiapftdo, ie4; )il#T*anto spira 
da su'-est di modo ohe la nave, non 
può entrare io Porto Luigi obe oor-
réndp'bordate. Ora, a far ciò, le abbi­
sogna almeno una dozzina d'ore per 
gioogere all' isola da' Tonnellieri ; e frat­
tanto io 'ine la batto, e vengo à cercarti 
per cavartela con me. 

— Io ! e per qual ragione deggio par­
tire I 

;,.—;Abl è'vero, non t 'ho detto nulla 
floora, Eh! ohe cosa diavolo mai ti 
.venne in oapoidi sfregiare il volto di 
quel bel giovinotto con una soadiscìata? 
Npn tmipar troppo civile. 

— Ma non sai cbi é colui?: 
— Certo che lo, so,, poiché scommisi 

mille luigi contro di lui- A proposito, 
Antrlm a un acoelleatissimo cavallo, e 
gli farai mille oomptiménti da parte mia. 

— ' ISbbeiie ! non ti ricordi che, quello 
stesso Enrico di Malmèdia, or sono quat­
tordici anni, il giorno della battaiglia..,. 

•—'Eppqi? ' • 
Giorgio sollevò, i papalli ,e mostrò al 

fratellò'là creatrice dèlia, fronte. 
— A|i! ài é '•varò, spiamo, Giacomo; 

corpo di miiìe diavfll)! tu conservi il 
rancore. Tutti quella storia io 1" a-
m a ' g i à scordata. Ma, d'altra parte, 
per qaàutp possi rissóvenirmi, quella 
piòcola gentilezza'da p^rte.sBj.'gli valse 
dalla mia nn solenne pugnò che valeva 
quatto ' là sua, sciabolata. 

- ^ Si, ed'lò" jùre aveva scordato quel 

ara,) e studio l'ngricoltura, purché del-
l'a^'ricoiturà vivo. 

In mi sono limitato snmplicemente ad 
esprimere il timore, che qnesta nuova 
Società, coma altra assemblee nostre; 
possa divantare oiill'altru che un'accolta 
di accademici e retori, dalla quale l'a-
gricaltura aon abbia à trarre profitto 
alcuno. 

E questo timore non fui io il solo, 
né il primo, ad esporre; ma mi preca-
dottaro altri due Erostratl senza il 
sessanbiqaattrasimo (i| mio egregio con­
tradditore dovrebbe sap>>rln)ie cioè l'il­
lustre agronamo Tito Poggi e il sena­
tore Lucchini. 

Il mio egregio contradditore mi assi-
cara che ciò che io ed altri temiamo, 
non accadrà; dbb^no, io non desidero 
di meglio che ì fàiti mi dieno torto. 

Frattanto dubito ed aspetto. 
Il dubbia è il prodotto oakurale di 

una lunga-e non lieta esperienza; l 'a­
spettare è misura di saggia prudenza. 

Non mi piace dìatruggure alcuna 
cosa, con incendi,,,, in sessantaquattre-
simo; ma iiemtaeno accendere luminaria 
•per farà .-XMtaj.-.pr>ffla,.oh»^^oata sia. 

Dalie ipondtt del Natisona. 30 mane. 
P. G. 

Mk LiPIBE PATBIOTKa 

Il Municipio di Trieste ha deciso di 
porre una lapida nel palazzo comunale 
In ricordo della riunione .tenutasi dai 
podestà dell'Istria, par protestare con­
tro te tabelle bilingui. 

Ecco l'ppigrata ohe quella lapid,i por­
terà incisi, a che fa dettata dal dott. 
Hortis: 

// giorno TI di novembre — del 
MDCCCXCIV — gai convennero — 
i podestà e i delesati — lieWIair.ia 
a r'iàffer'màre ~ òhe ur/idtio 'potere 
non cancella — XX secoli di vita la 
fina. 

LA GRAZIA PER FALTA E AUKILIO 

Parigi 30 — Felix Paure ha Armato 
oggi il decreta che grazia il maggiora 
Falta e il giovinetto Aurilio, condan­
nati per spionaggio. 

m MOHIfO INGLESE M.LA FMGIA 

Tutti i giornali inglesi si occupaoo 
delle dichiarazioni fatte dal segretario 
dì stato Grey alla Camera dei Comuni 
riguardo îlla spedizione francese nella 
valle dal Nilo, 

I giornali rilevano con ispeciale com­
piacenza la frase ; « Il governa francese 
sa che noi riguarderemmo l'occupazione 
dalla valle del Niln carne una rinuncia 
alla nostra ainiczia; e noi confidiamo 

nella saggezza e nel senso d'equità, di 
cui il governo francese ha sempre dato 
prova. », 

Labouchèr..» trova che nelle parole del 
Orpy non c'è ombra di minaccia, ma 
che il suo linguaggio energico e misu­
rato ha il valore di una saria ammo­
nizione. 11 Times e lo Standard espri­
mono la convizione che il discorso ri­
soluto e dignitoso dal Grey non man­
cherà dì produrre sui ministri francesi 
un effetto salutare. 

Adìgrat e l'Agame 
Adrigat, capoluogo dall'Agame, è po­

sto a 27" 2' longitudine orientale del me­
ridiano di lioraa od a 14° 18' di latitu­
dine boreale, con altitudine di 2.500 metri 
circa sol livello dal mare. 

Siede sai promoatoriu terminala del-
l'altipiana dal Tigre, in una fertile val­
lata all'est di Adigrat scende, di gra­
dino in gradino, il versante orientale 
della catena ilei monti etiopici, ai piedi 
della quale sono le paludi di Ausali, e 
da ogni parte il piano sul quale é fab­
bricata la città, circoscritta da alte 
montagne. 

L'aria vi é salubre, cnstantemento ; 
la temperatura rimane tutto l'anno in 
una media che oscilla fra i 13 a i 17 
gradi centigradi. 

.Adigrat vanno costritta verso la fine 
del passato secolo da ras Oabudis allo 
scopo di farne nn centro dì commercia 
poiché le carovane vi giungono in quat­
tro giorni da Ainlìlo, in sai da Qailul 
ed in otto da Assab. Vi fauno capo, i-
nolira, la strada provenienti da Zaia, 
dall'Óculà-Cusai, da Adua e dall'interno 
dell'Abtssmia, 

L'Agame è paesa fertile, ricco d'al­
beri, di ottimi pascoli, di campi d'orzo, 
d'aveua e di segale, di varie specie di 
grani indigeni, come il poa abissina e 
l'eleusine. Il gregge fornisce, in tutta 
la regione, ottima ed abbondanti lane. 

La krsicvk dell'Agamo è ricordata 
dal nome del suo capoluogo Adrigat, 
che appunto significa Paese dei campi. 

A ciò, se si aggiunge la vicinanza 
del famoso Piano del sale, donde tutto 
il Tigre e gran parte dell' Arahara 
traggono il prezioso minerale, il quale 
devo necessariamenta transitare psr A-
drigat par spargersi nei mercati d-ll'in-
terno, si coinpronde come l'Agimò sia 
provincia di inulta importanza; la ga­
bella del sala di transito è stata sem­
pre una delle rendite più cospicue dei 
capi della regione. 

Ma sebbene questi siano vantaggi ap-
prazzabilissiiui, l'importanza maggiore 
dell'ocoupazione di Adrigat, ci verrà 
dalla sua splendida posiziono militare, 

D1 Adrigat sì stacca, verso occidente, 
un contrafforte che taglia il Tigre, pro­
priamente detto, in due parli e dà o. 

primo insulto, o piuttosto era pronto a 
personarglielo, quando me ne fece un 
altro. , 

— ,E quale? 
— Mi ricusò la mano di sua cugina. 
— Obi quanto sei amabile, per mia 

fé; ecco qua un padre ed un figliò ohe 
allevano un' ereditaria come una qaa-
gUa in gabbia, per quindi spiumacciarla 
a loro talento con aa buon matrimiinio, 
e quando la quaglia è grassa appuntino, 
giunge un cacciatore vagabondo che 
vuol rapirla. Evvia, poteva egli fare al­
trimenti.dal ricusarla? Te lo dovevi a-
spettare; senza poi contare, mio caro, 
che noi siamo mulatti, null'altro. 

— Epperò non è il riflato ch'io ri­
guardai Clima un'ingiaria; ma, nella di­
scussione, egli alzò su di me uno scu­
discio. 

— Ah! in tal naso ebbe torto; allora 
tu l'hai acconciato per, le festa-l 

— No, disse Giorgio, ridendo da' 
mezzi di ooncili'<zione che presentayansi 
sempre in siffatta '(!ii'6i*tlilfià%1là'''triilnte 
del fratello; no, gli ohiasi soddisfazione. 

— E ha ricusato: é giusto, noi siamo 
mulatti ; qualche volta, è vero, battiaino 
i banchi, ma i banchi non si battana 
con noi, oibò!..,. 

— Allora gli giurai che lo avrai 
tc^a{q,baa..ip,B-^yBr3Ì. ' \ 

— E fu per ciò ohe gli affibbiasti, 
in piana «orsa, coram. populo, come 
dicevamo al Collegio Napoleone, una" 
scudisciata sa| volto; non era male 
pausato, e il mezzo, affé,,!. poco mancò 
non riuscisse. 

— Poco mancò! CJhp cosa vuoi mai 
dire? 

rigine a due versanti: quello al Nord, 
tnbntariii del Mareb e quella al Sud, 
tributario del Tacazzé. E, poiché que­
sto contraS'orta va degradando mano 
mano precedendo verso occidente per 
terminare nell'Adi Abò S'ipra il Tacazzé 
ne viene che cbi è padrone di Adrigat 
è virtualmente padrone, sotto l'aepetto 
militare, dì ambedue i versanti. 

D'altra parte, coma s'è detto, da A-
digrat SI comandano tutte le vie di co-
muoicaziojie fra i ' iq ternpa If, ^ s t a , e 
la pdilifett^ bili- h'itXo iiiadfaaìe dal 
punto di vista strategica, oiò che lo ha 
fatto scegliere molta volte, nel|e,vifieide 
eiitipithè, a' rifugio dei cdpi 6 piiìiUlpi 
ribelli 0 spodestati. 

Qaeste stessa ragìoiH consigliarono 
gli inglesi, nella loro campagna del 1868 
contro Re Teodoro d'Abissiuia, a sta­
bilirvi nn campo fortificato. 

Rea Sebath, capo dell'Agame e di-
scandeuta dì ras Oabudis fondatore di 
Adigrat, seppe mantenervisi a lungo in-
dip'ndentemonte da ras Mangascìà che 
tentò, più volte, iDulilmente di aotlp-
metterlo. 

Ma nell'estate del 1893 non si con-
sidMrò forse quale pericolo fossa par 
noi la caduta della bella e forte pro­
vincia in mano di Mangascià, e eostai 
rimase, senza competitori a rivali, capo 
di tutto il Tigre. Ras Mangisela, de­
posto Sebath e relegatolo sapra us amba, 
po.sa a capo dell' Agame, col titolo di 
Seium, certo Testai di Antalo, uomo 
subd'ilo, intrigante, nemico degli italiani 
agente volauuso della politica scioana 
contro di noi. 

Il resto è storia di ieri, Dall'Agame 
è partita l'offesa ; presso Dabro Damo 
si raccolse l'esercito tigrino invasore e 
par l'Agame trovò la propria ritirata 
dopo le giornate di Coatit • di Sanafé, 
ove fu vinto un nemico formidabile, cha 
per uo istante aveva mesio io forse 
l'esistenza stessa della colonia con lo 
spingersi arditamente (e lo poteva) sulle 
nostre vie principali di oomnnìcazìoui. 

Con r occupazione militare di'Adigrat 
ciò non sarà più da temersi, lina parta 
delle nostre truppe coloniali, che pre­
sentemente dovrebbero farà la guardia 
luogo una frontiera militarmente inef­
ficace, portata io locilità per natura 
forte e cha maggiormente lo diverrà 
con l 'arte, potrà sostenarvisi in ogni e-
vento, sicura di viveri e di comunica 
zioni, ciipace, da sola, di impedire qua­
lunque seria minaccia, dando alla parte 
sud dell'Eritrea la tranquillità che le 
accorro per darsi finalmente alle opere 
della pace e della colonizzazjoae. 

Anche sotto l'aspetta finanziario l'oc­
cupazione di Adigrat servirà a rispar­
miarci maggiori sacrifici che, allrimaati, 
date le condizioni naturali della difusa 
sarebbero stati, ad ogni stormir di fa­
glia, nel Tigre, inevitabili. 

Questa occnpazione limita defiuitìva-

— To ' dire cba in fatti la prima i. 
dea dal signor di Malmèdie fu quella 
di. battersi; ma ninno vplle servirgli da 
padrino, e i snpi. amici dichiararono 
iinpossibile tal duello. 

-7^ Allora: si tarrà la scudisciata che 
gli ho dato; egli è banp il padrona. 

- - Si, ma serbano per te un'altra 
cosa. 

— E che cosa mi serbano ? chiese 
Giorgio aggrottando le ciglia. 

— Siccome, malgrado tutto quello 
ohe dire gl is i potpva, il caparbio vo­
leva battersi ad ogni costo, fu duopo, 
per farlo rinunciare al duello, promet­
tergli una c o ^ . 

— E che cosa gli fu promesso? 
— Cha una qualche sera, quando tu 

^arai in città, si parrebbero in agguato 
in otto 0 dieci sulla strada di Moka, 
per sorprenderti quando meno te l'a­
spettassi, collocarti su d'una scala, e 
darti vénticinque sferzale. 

— Infami! ma è il supplizio aerbato 
ai negri, questa! 

„-5,, g y :, -flsa„°à9» eosai ,*,ÌAfflO .mai, Jio-
ialtrì mulàttiìhegri-bianchi, nulla più. 

— Gli hanno promesso questo ? ripetè 
Giòrfetó'' '•"' • • •5 ! : ' ; " ' ' - - ^ r ' i; •".„,:' 

— Formalmente. 
— Ne''sèi "caribi' ' 
—• Io era presente. Mi prendevano 

per un onesto Olaódese; per un sangiie 
puro, a non diffidavano di me. 

— Va bene, disse Giorgia, ho scelto 
il .mio parlitOi 

— Parti con me? 
r - Mi : fermo, 
—r Ascolta,, disse poggiando la mano 

sulla spalla di Giorgio, credimi, fratello; 

segni il consiglio d'un vecchio filosofò : 
non nmaneréi e seguimi. ' ; ' " ' 

— È impossibile, parrebbe cli'io fugga; 
d'altra parte io amo Sara. 

— Tu ami Sarà? Ma ohe cosa vupl 
dir ciò: io amo Sara? '• 

— Vuol dire essere d'uòpo che io 
possegga quella donna, ò ch'Io mijpia! 
Perciò nou possa lasciata l'Isola dì Fràn­
cia. •: • ' 

—̂  Ed io, ti ripeto che hai torto. 
L'occasione è propizia, e non potrai più 
ritrovarla; lo parto'stanotlel ad'un'ora, 
senza tocco di tamburo, dà squilhi di 
tromba; Vieni con ma, Ò domani saramo 
lontani veotiòioqueleghe, «ci befferemo 
dei bianchi tutti dì ilalirizio, senza cbn'-
tare che se ne cogliessimo qualcuno, 
potremo fargli somministrare da' miei 
marinai la gratificazione che volevano 
serbare a te. : ' 

— Grazie, fratello, ripetè Giorgia, è 
impossibile. 

— Allora, va-bene; tu 'sei Un uomo, 
a quando un uomo dice: È imprasibile, 
ciò aigaiflca ohe difatti ei non può. Par­
tirò dunque senza di le? 

—: Sì, parli, ma non allontanarti 
troppo, che vedrai qualche còsa cui certo 
non t'aspetti. - -

— Che cosa vedrò? un' eclisse di 
luna.,.. 

— Vedrai acoendersi dar passo di 
Denorme al «òlle 'Brabante, e da Porto 
L u i g i a Meheburgo, nò ynloano che 
varrà quanto quello dell'isola Hprbone. 

—' Ahi ab! la cosa patìgia di aspètto-, 
tu hai delle'idee pifòtecnTohe, a quanto 
parmì. Orsù, spiegati un'po' . 

(CMIHUM). 
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monte, speriamo, la ao3lr.i aziuiw mi-
l iure ed aiaicura sublimante l.i nastra 
Situazione ia .\frica. il cho — d&l mo­
mento che in .Africa siiimo e dobbiamo 
rimiincre — nnii può uon essuro il ie-
siderio iti tutti. 

Il deputato Galletti, rioliica dall'Africa, 
iniervistatx) dal Don Ghisoiotlt, 'VMM: 

< LI» Coloaia, come ani prima, era na­
turalmente passìTx. E^panjandoj:, cresce 
ia parta atiiva, sieaza proporzumaSe au­
mento (U'Ila parte pxssira. Lt pasdività 
è rapprtìsentata dalla forza militare*, se 
si occupasse anuha l'intiera Abissinia, 
basterebbe un piccolo aumento >li truppe, 
mentre gì* introiti crescer^^bbero dt ni'rito. 
Spiega p*.ji il suo prnget^u di colonizza 
zione militare; crede iaipo:«.sil)ile r.irarre 
vantaggi dalla CoMnì̂ t Eritrea fìiicbè n^n 
sarà occupata tutta l'Abianiiii <. T.t'e >>c-
cupazions ncUiederà tre o quittro tvv 
di tempo t. 

Favole loepavlgliosB 
Alla scoperta Sei ceatni ilelia Terra. 

F'asehal Groyiaet, antico laiui-itro 
della Oumuue, attuale deputalo di r.t-
rigi, ha inviato al signor Picard, di­
rettore generale deirE^posizmiie di Pa­
rigi pel 1900, UDÌ lettera destiint-i a 
sqaoitare la più viva corioiiti o delia 
quale riassumiamo i punti principili. 

Pasohal Gruusset domanda alla Ooin-
missione dei>*£ìpoiiz;ona Uuiversale Tau-
toriizazione di procedere ad una gran­
diosa esperienza diretta a diiirire uno 
dei punti più lotoressinti della fisica 
del globo qu'illo del fu.'Cu centrale ter 
restre. 

Egli posa cosi la qu.-'stiuue: — Esi­
ste egli, sotto U corteccia del nostro 
pianeta, un nacìeo di materie iu fusione, 
0 un'altra sorgente di calore, accessibile 
all'uomo, e costituente un serbatoio dì 
forze, di luce, di movimento ! 

K, sussidianainonte; esiste egli, sotto 
i nostri piifdi un vasto lago liquido, atto, 
per invizzì ili imci^bin-i ulevatrìci,ad ali­
mentare Parigi di acqua potabile, an­
che in caso di a^^elio e s^nzd riadatti 
e:iterLii alla mura? 

Per r..ip.^adere a quesLi puuti intór-
rogitivi II signor Uroosaat prupone di 
scavare oitzzontaliueQte o successiva­
mente, unendole con AA pozzi verticali 
di duecento metri, delle gallorie sotter­
ranee, le quali arrivino, di piano iu 
piauo, Guo 'al punto iu cui i lavoratori 
avranno raggiunta una temperatura tor­
rida, se la legge deli'auioeato di calore, 
mau mano che ai sceude dalia superfl-
uie della terra, si conferma. 

Questa legge, come si sa, per le pro­
fonditi note, è di circa I grado pero-
gni 33 metri di proIonditS, per cui, 
manteuendoai nelle stesse propurzioui, 
a tre kilumetri sotto il punto di par-

utenza si dovrebbero trovare 100 gradi, 
a 29 kilometri u66 gradi, va'e a dire 
Uiia temperatura alla quale tatti i curpì 
sono iu fusione, e, se Dio vuole, al cen­
tro della terra, 6366 kilometri, si a-
vrebbe una temperatura di 200,000 
gradi, CIÒ di cui noi, lo confessiamo, 
possiamo neppure fsrci un'idea. 

Sfondo le provisioni ia piofiodità 
delle gallerie potrebbe giungere fino a 
l'20O e forse a iuOQ metri. 

Ogni pozzo sarebbe servita da due 
ascensori e ogni galleria avrebbe le sue 
attrazioni distinte, corrispoudeuti all'ac-
crescimeuto della temperatura: Pano-
rami settentrionali, sotto il ghiaccio set-
teuLnoiialo; tagli geologici del sulto 
suolo parigino; miniere d'olii, di ferro, 
di diamaoii; paesaggi temperati e pro­
dotti tropicali. 

Illuminazione elettrica, ventilazione, o 
sicurezza perfetta. 

Gii studi! preparatcrii fatti farà dal 
signor Grousaet da abili ingegneri, as­
sicurano che si potrebbe scendere fino a 
1500 metri con una spesa media di 
2000 franchi al metro, vale a dire tre 
milioai. Calcolando le spesa imprevistu 
e quelle di adattamento e di decora-
rione, Qrousset assicura che non occo-
reraano più di 15 milioni, che si po­
trebbero ammortizzare facilmente in 
venti anni. 

Con questa esperienza i! deputato pa­
rigino si propone di veriiicare sa il 
fuoco centrale è una Qaba od una re­
altà; Sfa la sorgente del calorico terre 
sere è accessibile ed utilizzabile; se il 
suolo dì Parigi servo di coperchio a un 
oceano d'acqua d.-)lc9 o a qualche altra 
cosa. 

E avidenlèmeote l'amore diW'aulLlesi, 
un lontano riverbero victorogiiìano, che 
ha suggerito all'ei-comuoardo l'idea di 
sprofondare sé e i visitatori della pros­
sima Esposizione parigina nel ventro 
della terra. 

Alla esposizione del 1 8 ^ , l'ingegnere 
EìlTel aveva pensato di sollevarli in 
alto e costruì i.i sua f.tinosa torre ; oiìgi, 
forso anche con uà concetto politico, 
per dimostrare che le classi più umili, 
più lontane dalie gioie delia luce e delia 

vita avranno la loro parte di sole, P«-
soni Oroussat ha Ideato di condurre la 
geote, Uauta Alighiitri de! ventesimo 
3é*il;lt»( nei giro.'il ,'w (ttenosi del sotto 
stó|ÌS'4ten-«^tS-j. Ijf y*'gi!io sBè Jive 
iid&it^ign|!tfo iil--^isit« nuov» e in-
Iff^tt^fts ^ ^ l i é l ^ Ó i ; , i rappresea-
taM (fi;'?ve3i^;^KteljÌ"Bella poesia!" — 
dàlia ibmraa ili q'oiniiìci railloiii ; mn pur 
oampeuao i vidggiaturi moderni non a-
vranno a patire tutti i cattivi incontri 
che resero penoso ai divino Poeta il 
suo vtagfsiò. 

Nel nuovo infero j che-si va a sca­
vare a PariRi, vi sarà, come Grousaet 
assicura, efJairage elecln'que, ventila-
Uon et sècurile parfdiles, e per di più 
i proditti di tutt? le latitullni terrestri. 

Veramaute, se noi) si tratta di tro­
vare Sotto tèrra altro eh» quello ohe ci 
annoia alla SU'J superfloie, ci pare ' che 
non v-iL'sae ia pena di d.irai il disturbo 
di trivellare questa nostra vdcohia cro­
sta terrena. 

QuatiJo. dipo tanta futici, l'uomo 
sH'à riuiL-it I a sCHvafsi i puzzl e tu 
eiMeita «nggpnto rt^tl siguor Groussat 
~\I!Ì: 1̂ 00 .iv-.>r ultra gost^ olii», quello di 
tiovarsi al c'ispjUo dello stésso credi­
tore 0 della stesala suocera chi ammor­
bano l'aria da! livello del mare Sino 
alle più alte sommità dell'Himalaya,'egli 
traverà che era perfottamoate inutile 
dì darsi a questo nuovo genere di trap-
pismo perfezionato con complscaziona 
di ascensori, di luce siettrica, e di a 
ziouisti, i quali avranno sotto, come so­
pra 1» terra, !' ingenuità di pretender», 
se non ì frutti del loro capitale — ora­
mai a ciò si so&o disabituati ovunque 
— almeno una p «rte delle somme sbor­
sate. 

Ma, a parte ciò, questa torre Eiffel 
a rovescio, che ioveoe di spingerai uel 
regno de! sole, st vg a conSecare in 
quello dalia tenebre; chj .il motto dei 
nostri alpinisti ; In ulto ! risponde con 
la voce rauca di Ulisse Barbieri : In 
àasso ! che al ballo luminoso dì Man-
zotti, sostituisca una ratateriusa e lugu­
bre tregenda di atrsgh» gaudanti tra i 
misteri dol-jrosi della tombe, ci porterà 
dèi vantaggi veri, a quanto assicura 
Grtìusset, primo dei quali, 8 più grande 
di tutti, sapere se esiste o no il fuoco 
centrala terrestre, a sa è possibile uti­
lizzarlo. 

Ebbene, il socialista Groossat s'in­
ganna. 

Gaspara Gozzi ha provato in una 
della soe piò belle novelle che è impru-
dadtie aprirà nuovi spiragli allo sguardo 
umano. Se si potesse veder chiaramente 
dentro ciò che è eoperto da nn pru­
dente vaio, sa si potassa, per esempio, 
leggere nel cuora umano come in un 
libro stampato, ia menzogna fallirebbe 
è varo, ma l'umanità sarebbe distrutta. 
Ma lasciamo questo lato della questione 
ohe ci porterebbe anche al di là del 
centro della terra. 

Perch^evarci quest'ultima ignoranza, 
distruggere questa nostra fmtasia, scru-
t ire, indagar»-, coma un fanciullo irre­
quieto ne! macchinismo di un giocat­
tolo, fin nella viscere dalla nostra ma­
dre.... terra ? 

Epp«i il sigaor Grousset ojatravviena 
ai principi facendo ricorso al capitala; 
6, lo ogni moiio; perchè tare misera­
mente, vaia a dire umanamente, ciò che 
la natura ha già fetta con ricchezza e 
sfjrzo meraviglioso? 

It cittadino' Grondai ignora, eviden-
temeiite, che esista IMt^ia. e che in. 1-
talia ci sono il "yesovio e l'Etna, i due 
fumaioli di qusila euema economica che 
è accesa nelle ràcere della terra che 
egli vorrebbe sfruttare a soia beneficio 
dei suoi elettori. 1 suoi esparimeati po­
trebbe farti qui, seaz\ spendere un 
soldo, tutt'al più imitando Plinio, che ci 
ha voluto veder dentro a non è ancora 
tornato fuori a raccontarci la impres­
sioni del suo viaggio. 

Ma, con totio ciò, no. asp^ìtteremo, con 
quella ausia ohe meritano tutta le cose 
straordinarie l'accoglienza che essa avrà 
dal pubblico e dai 15 milioai; e terremo 
di tutto informati i lettori perchè si posisaa 
preparare, se ne sarà il caso, ad entrare 
con gran dolore di Zsh, cha fin') od ora 
c'era entrato da solo e na aveva la pri­
vativa, nel ventre di Parigi, provaadu 
così ohe Giulio 'Verna è stato un uomo 
di poca imaginazione. 

Ma, diciamo la verità, aboiamo paura 
ohe il deputato Grousset, volendo fare 
un buco nella terra, ne faccia uno nel­
l'acqua. 

CALEiDOSCOPm 
CronaehA frtaUno, 
April0(t39O). H pAìriarea Oiovuiiii onlina ai 

Decani Mi borghi di OOB p«rn»Iicir9 resuìoQ» 
di una «rU^la; e il Cacan&a ortliaa che, mal-
gratlo il divieto dol f^lmrcd, U eofUtia sia e* 
latta. Ll>$nuti st .dìtiàianao pronti t ianain 
pinttoéto' g^ ordini d«t C-iaiane ohVquelli d«l 
E âtri&rea. 

X 
Un. peoaMfo al gìonioi. 
Spe4» l'innoc^QU deva ricevore la gtaatiiia 

coma un XOUQ IkTora. (Byron). 
X 

Cogaizìoai otiti 
OocaiDciiao orA a coinpsrire «alle maute gli 

asparajp, ed A bane conofccrtì le qualità di ent 
sono dotatL 

(ja'flta pianta, oltre VHÌÙ alimentare, lerve a 
purgare gU acaori, ieparindo dai conduttori n* 
rinirerì lo urina mollo feti-ie, carìcho di so-
lUoit) eaerementìMê  per cui è aa vegetale b^ne 
appropriato par qujJnoî Be sfiMÌs di morbi ri­
belli e pertinaà; tanto piii che è a^cha un 
cibo di facilissima dteestìocie. 

Catoao e Livio, che icrìiscro nella Corte di 
Augnato, lodarono il cibo degli asparagi, o in 
pari tempo diaostraroco U loro incredutiti in-
toroo alia ct'tìcacia di intù i rimedi compo«U, 
faucomandamio i^ìo ai loro diacapoli le produ­
zioni della njktora, che nono le piante erbacee 
e le fmitx, e li consgliarono come metodo oa-
torale slwro od ef.icace, per curare le malattie. 

•< 
La sfinge. Monorerbo. 

« o v D 
Spifwasiona dal loijrĵ rifo pre;edento. 

RLTA - FURTO •' 'AimW - FORTUNA 
A 

Per flair». 
PuBtotini riceve questa mattina nna leltara 

\is\8\a, a lutto, che gii partecipa la morte di sca 
suocera. 

~ Fate, mio Diul — eacìama appena ha 
3cor*o qoelta lettera - - che non «a un pesce 
d'aprile ! 

Pènna e Forbici. 

CantìQa sociale di Strà 
(Socìntà. anonima per aziooì). 

Vini tosai da pasto a tipo costante. 
11 deposito aliale dì Udine si trova 

fuori porta 'Venezia; lo spaccio a soli 
jìaachi in città si trova in piazza Y. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cìlio . 

1! rappresentante in Udine a pro­
vincia è il signor Giuseppe BaUan. 

Tofs'ta ? Pi!loì» di Catram'na, snb-to. 

PROVINCIA 
(Pi qua e dijà dei Judri) 

F e r r o v i e . U Consiglio Superiore 
dei lavori pubblici ed il Comitato su-
psriora dalle strada ferrate hanno dato 
parere favorevole per la consegna de­
finitiva alla Società ,\driJtioi del tronco 
Oi3ars.»-Spiiiaib3rgo d^lli f-jrrjvia Ci-
sarsa-Gemona. 

Le flimiB a SaTerio Scolari. 
SortvoBo da Saisile ; 
I L'apoteoii di Saverio Scolari pro­

mette di rioscice degua voraraeute del 
oompianto cittadino. Un numero rag-
gnardevola-di uomini eletti per intelli­
genza 8 patrK'Ui-^mo ?ì e tÌAio convegno 
in Polcanigo il giorno 7 aprile. 

Quasi tutte le anivsrsità italiane hanno 
già mandata r adesione, ti ministro dalla 
P. 1. 00. Bieoalli, plaadsnd'J alla « no­
bile iniziativa d»l Comitato Universita­
rio » ha mandato al presideota del Co­
mitato stesso la somma di tire cento. 

Oltre al prof LanJncci, conferanziera, 
intervarrauno gli illastri prof. comm. C. 
P, Ferrari ' . Rettore Magnifico dell* U-
niversità di Padova, il prof. eav. fl. Ma­
rinelli deputato al Parlamento, rappre-
s-ntanta l'Istituto Soperiore di Firenze, 
e, sperasi, il prof. c->ram, D^ G'ovann', 
il prof. Alessio ad altri ancora. Tutti 
i professori della Facoltà di giurispru­
denza mandaranoo lattare di adesion». 

A Sacila si è costituito un comitato di 
egregi cittadini per ricevere degnamente 
gli ospiti, il quale offrirà una hicchie-
rata prima del'a partenza per Polcanigo, 
dove un altro omitato, d'accordo col 
Municipio, farà gli ouori di casa. Il tra­
sporto da Sdcile a Polcanigo sarà gra­
tuito per tutti gli ospiti. .4l!a comme­
morazione interverraDuo due bande, 
quella di Polcanigo a quella dì Saoile. 

Intanto qaal valoroso artista che è 
il prof. Luigi De Paoli, il vincitore del 
gran prami-.i di Chicago, da dato gli 
aitimi tocchi al ricordo monumentale, 
ohe è giudicato una vera e perfetta o-
pera d' arte. 

Coosta di una lapide stile rinascimento, 
atta dna metri, sulla quale risalta una 
rama d'alloro in bassorilievo dorata, e 
che fa cornice al medagli.me in marmo 
ssaiuarii, molto sporgente.Le parol-»della 
beli SSima epigrafe sono incise in smalto; 
l'efàgr è sumigliaotissima ; tutto il com­
plesso è di grande effetto. 

Li ej!ara-.aorizione avrà luogo qua­
lunque sia il tempo. > 

U s t e e l e t t o r s k l i » Scrivono da Co-
droipo; 

5 La commissione locale per revisione 
delle liste ha radiato il terzo degli elet­
tori iscritti. GU interessati uà hanno 
promossa già rimostranza alla Corta di 
Appailo ». 

^ l e d a s U e a l v a l o r e c i v i l e . 
Vennero -tlccorati deda medaglia al va­
lore civile: Calambmì, carabtniire, per-

, che ual loglio del 94 diminuiva a Gor-
J dovado i danni deU'inoen-lìo di un fie-

Ì
uile; Baratlu, idem, perchè uel settem­
bre del 94 salvava due persone che si 
annegavano n«l Livenza. 

La difterite a Sandaniele. 
3«diBia!i!, 31 muxii. 

lari fu qui tra noi,ta eausa della do-
mioante apìdemia di difterii», il iBsciico 
provinciale cav. Fraiinì. Restò riTItpiiehte 
impressionato dtì rìsnitaii farorsVaìtddle 
cara col siero antidifterico, è sieeòitia 
trovò i malati tutù (una diecina circa) 
in via di rapido migiioramonto, esprajse 
avviso che' la epidemia attuale possa 
presto giuugiire al suo termina senza 
recar d'anni tro;ipb gravi. 

Dopo la visita dei malati passò ad 
ispezionare il paese noi riguardi d"lla 
pulizia, e atabi!], coma era di prevedersi, 
di iniziare degli utili a necessari prov­
vedimenti da parte anche della Prefat-
tura. Visitò pure le scuoia tutte, pub-
Miche e privata, e COPI riguardo a quelle 
coma riguardo jj, qu-̂ sti», ebbe a farà 
non pochi appunti. 

È di sapersi che l 'attuale infezione 
pirli appunto da una scuola privata, ed 
è P'T q tosto chu il medico provinciale 
prom'se di portare la questione in seno 
al l'ìoiiiiigtio provinciale sanitario per 
nn-i misura j<aneraì-i da estendersi ai 
Comuni tutti della Provincia, coma si 
feco pei dormitori anuesst agii stabili-
meati industriali e pre.sso gli affittalatti. 

Pre.s^ da uiiimo col Municipio a coi 
Sigoori niadiCi gli opportuni acc*:)rdi per 
le misure da adottarsi nel caso avessero 
ad -ammalarsi li difterite nuove persone. 

S t o r i a d i C o d r o l p o . Il signor 
cav, G. Uatt, Fabris, dopo elaborata ri­
cerche, ha posto fi:in ad mia storia dal 
Distratto di Codrolpo, Essendosi coperte 
le 1150 firme occorieoti alla pubblica­
zione della stessa, fra breve questo la­
vori vedrà la luca. 

' V i t a m i l i t a r e . L' ultimo Boliat-
tiuo de! miuistaro della guerr,i contiene 
la seguente disposizione; Il capitano Pe-
trini del 7. alpini h trasferito alla re­
visione della contabilità. 

GoMBiiGmiiiiie i ì m ììliistre Molano 
Gorizia, 3t mona. 

C')mpiendi.^i venerdì 5 aprile p. v. lo 
quattro settimana dalla tnranlazione del­
l' illustre annalista friulano conte Fran-
casco di Maozano, questo Gabiuetto di 
Lettura, di cui egli era socio otiorario, 
terrà uni sarala commemorativa in suo 
onora, e l'egregio signor prof. Borico 
Majonica leggerà della vita e delle o-
pere dell' astioto. 

B a s t o n a t e . A Moutenirs per 
questioni d'interasse Domenico Oragna-
Imi venne percosso a colpì di bastona 
da 'Valentino a Giiviuni p.idrj a figlio 
Cragoolini. 11 Dimeniao produ&sa que­
rela. 

I i ' i n f a t i z i a d i s g r a z i a t a . A 
Clansetto ia bambina Maria Mecchia 
di masi due, raaotre poppava al seno 
della propria midre, d'un tratto morì 
per soffocazione. 

A n c h e q u e s t a è d a c o n t a r ! 
A Gradisca alia C.impagoia Emanuel-
Gatti, che ora agisce in quel Teatro So­
ciale, venne proibito di r.ippreseotare il 
dramma Speliri di lUen. 

D i s g r a z i a a U a c a c c i a . A 
Giov. Battista Buttinis, d'anni 47, a-
grìcoltore, dalle Bassa, cacciando nelle 
paludi, il fucila scoppiò tra le mani. E-
gli ebbe a riportare una lacerazione 
alla mano destra ed alcune ferita la­
cero-contusa al volto. 

N. 360 V - 4 

Municìpio di Moggio Udinese 
A v v i s o d ' a s t a 

a termini abbreviati al a schede se­
greta per la vendita — s^lva misura­
zione — d^l prodotù derivanti da N, 
15056 pianta di abete utilizzabili nei 
b ischi Rio-i.-cc<i, Caserute, Pezzeit e 
Ppadolina di proprietà del Comune di 
Moggio-L'diLiesa. 

sulla presentare offerte di ventesimo 
provvisoria aggiiidicaiioua. 

L'incauto deSuitivosi terrànei giorno 
di sabato 27 (ventisette) aprila a, C 

Dui Palazjto UauìeÌMle, 
. Moggi«-U(tÌD««, li ìì mino Ì89S. 

Il Siolaco • 
N.ÌÌS. 

ìt Stgreluio 

Comune di Ppe^nia 
In seguito a rinunzia della titolare, 

per. anzianità e oircnstanze (li famiglia, 
resta;allerto'a tulio il:g;i)iriib 20 'àgrìle 
1S99 il concorso '.-il'poslb ili lévatrica 
coudotta comunale, coll'annuo stipendio 
di lire 410. 

U SìnJaoo 
Agostino (Innsa. 

ODINE 
(La Città ej]^ Comune) 

l i c a m b i o i i f l l c i a l e . Il prezzo 
del cambio p.?i c-^rtiHciti dipigamanto 
di dazi doganali è fi<f;,ito per oggi a 
lire 105.15, 

Il prezzo diil c-un'ilo l'.h» a|i,ilicbe-
ranno le dogane nella settimana dal 1 
all' 8 aprila per i daziati non superiori 
a lira 100 pag.ibi'.a in bigli-itti è fissalo 
in lire 105.05. 

C o r t e d ' A s a i s e . Sappiamo che 
la prima sessione At qaest'aano della 
Corta d'.-Vssise s i aprirà col giorno 18 
aprila ci/rreute. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Ieri ..:i pras.int irono alli^ urne, p^r la 
nomina di nove coosigtiarì della Società 
operaia, 203 soci, vale a dire poco più 
del quinto di^ soci ifscritti. 

Lo spoglio deTla scb.ida si farà stasera 
alle ore 3 nei localiMlella Società sl..ssa. 

C r o c e R o s s a I t a l i a n a . (Sot:o-
Comilato di sesione di Udine). la ra-
iazioiia agli articoli' 17 dolio Statuto 
selcialo a 79 dal regolamento organico, 
i soci di questa sazione sono invitati 
all' assemblea ^'enerale ordinaria, che 
avrà luogo il giorno di domenica 7 cor­
rente alle ore I e mezza pim., nella 
sala di scherma iu Ti:̂  dalla Posta. 

Ordine del giorno: 
1. Comunicazioni dalla Presidenza; 
2. -\pprovazioua dt̂ I Consuntivo 3 reso­

conto morale dall'esarcizio sociale 1894; 
3. Sorteggio ed elezione di membri dal 

Sotto-Comitato. 
Udine, 1 aprUe 18»}. 

Il PrMjdeata 
Antonino di Pi'ampero. 

— Stittnto articolo 17. Le assemblea 
generali sono sempre legali, e valide la 
deliberazioni, qualunque aia ti numero 
degl'intervenuti. 

C a s s e p o s t a l i d i r i s p a r u t U o . 
Riassunto dirlle operazioni a tutto il mesa 
di gennaio 1S95 : 
Libretti rimasti' la corso in fine dei mese 

precadente N. 3,822,687 
Idom emessi ne! mesa di 

gennaio > 42,738 

Caduto oggi deserto l'esperimento 
d'asta indetto con l'avviso8 oorr. N. 360 
par la vendita — salva misurazione 
— dei prodotti derivanti di N. 150.56 
piante di abate utilizzibili nei boschi 
tUosecoo, Casaruta, Pezzait e Pradolina 
di proprietà di questo Comune, 

si rende nolo 
che nel giorno di mercoledì 10 Aprila 
1895, all-3 ore 10 ant. sotto la presi­
denza dell'Ili.ino signor Commissario 
Distrettuale si terrà ia quest'Ufficio un 
seconda iiiCanto a sched'? s grate par 
la vendita in quattro lotti della suddetta 
raerM legnosa dal presu.itn importo di 
L. 93600.30, al prezzo di stima per 
metro cobo e 1 alle condizioni tutie s-.a-
bihte nel pramsnziouato avviso 8 marzo 
a di quelle contenute nel capitolato am-
miaistrativo forestale, avvertendo che 
si farà luogo a la provvisoria aggiudi­
cazione quand'incha non vi fosse che 
un solo offerente. 

Col mezzogiorno di giovedì 18 pros­
simo aprila scade il tempo utile ; s r 

!d. estinti nel mese stesso > 
N. 2,885,383 

9,404 

Rìmarìehza n"2,^'fiÌ9 
Credito dei depositanti in fina dai mese 

precedente L. 424,483,880.58 
Depositi del mese di 

gennaio » 36,256,903.44 

L. 460,740,78*.(K 
Bti4b.'4al.m«s8sta^o »|.! ^ S 9 , p « ^ , - ^ 

Rimanenza L. 440,080,975.77 

P r o c e s s o C a l a t i . Il dibattimanto 
contro l'avvocato Galati, par il processo 
incoato in suo confronto e contro To­
maso Marzana, avrà luogo presso il no­
stro Tribunale il 18 aprile corrente. 

L'imputato sarà difeso dai presidenti 
dei Consigli dell'Ordine degli avvocati 
e dei procuratori, a w . Schiavi e Billia. 

P r o c e s s o C o l a u t t i . D.>inaai 
presso questo Tribunale avrà luogo il 
d'battimento in confronto di Giuseppe 
Colantti di Chiavris imputato di lesioni 
a danno di Giacomo Pesante, sol qua! 
fatto a suo tempo parlammo dattaglia-
tamente. 

i l C a p o s t a z i o n e r e s t a . Coma 
auuuoctammo l'altro gioruO, il oàv. Me-
neghelli, Ciposiazìone a Cfdiqe, era stato 
trasferito e pro:uossj a Brescia. Cra 
sappiamo che dietro sua domanda tale 
disposizione venne revocata. 

Congratulazioni. 

A r r e s t o <P u n l a d r o . Sabaid 
ser i a Triista veana arrestato al Porlo 
Nuovo li tacchino Santo A., d'anni 38, 
da Udina, perchè trovato in posaesao di 
alcuni chilogrfimmi di caffé, denvanti 

1 d i furto. 
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P d S 9 a | ; S Ì o d i o p e r a i . Giovedì 
a i±\iinì p^r i^aj^ìu Suzi'xw p'i:sdaroao 
tr-iat speCidii di o p i m diritci in IJa-
gh^ri^ e K>JEne:iìi, ove vaaiio a lavorare. 

l a i p o r t a n t o d e c r e t o p e r ( 
t a b n c c a t i Di pic.i le apu è stata 
resa gtoit^zm a* tina clt^se namerosa 
di citiadiui: idleuliarn) -lir^ del tabaccai. 

Prima d'ora, gli appaltituri Ji generi 
dì privaliv^i ii vedeya;ri iujspcia sul capo 
la classica e tciuitliùe spada di Damocle. 
Uifaiti I' articolo 18 del loro c-ipitiilato 
d'oneri stabiiva ohe l'appalto dilla ri-
Vtfiihti cessjisn alla ra irt-i di;rii appai. 
lai- P«r uii.i' ^tuiite citisa, iii^erve-
aula duraiiia il Doveuaio di ciintratto, 
()aesto rimaneva ipso-fìiclo auoaiUto e 
SI metteva dì bel nuovo la rivendita 

^>air appalto senza verua riguardo agli 
"eredi, e nrilgrad'i cbe la registrazione 

dsl doniratiu fosse pagaia intera antici­
pata taente. 

decentemente venne presentata al 
, Ministero delle Suunze una petizione 

éupérta dslFe Brine di un quarto de! 
aamerò totale degli appahaton del Ke-
gno.'e il Minuterò con vero atto di 
giustizia pabbiicò an nuovo completo re­
golamento iu CUI coll'artiC'>lo 119 è prov­
veduto porche alia morte degli appalta­
tori sia cajiddsso agli eredi di coDtinaare 

• neìl'asefcizio disll'appalto, a sono com­
prese altre roìgliorie. 

1 « e d i c o l e p a g i a n o l ' I m p o ­
s t a f a b b r i c a t i ' ? La coutruversia, 
chu da parecchio tempo esisteva circa la 
determiuaziuue, se le edicole per ven­
dita di giornali dovessero comprendersi 
fra le costraziooi colpite dalla imp sta 
dei:, iabbricati, è stata dafiniiivamenta 
ns^i^ta dalla Corte di Ciissatione di 
Hotta, àel seoso, che debbano le dette 
edicole, sempre quaudo si trovino siffat­
tamente assicurale alla base da non 
poter essere trasportate altrove senza 
la previa remozione dei relativi appoggi 
o austegoi, essere sottoposte alla impo­
sta dei fabbricali, rientrando esse in­
dubbiamente nel novero di quelle ogni 
altre costruiioni di qualsiasi mate-
nalet, di cui k cenno nella legge e 
nel regolamento jier l'imposta sui fab­
bricati. 

0 sÉiilio di aii Qggomate. 
Nella notte di venerdì, alle 3 circa, 

no signora elegantemente vestito si 
presentava al portiere dell' Hotel Eu­
ropa a Trieste, e dicendogli di essersi 
r i tarda^ o di trovarsi privo della chiave 
di portone, gli chiese una stanza da 

, letto per riposare. Il portiere accompa­
gnò subito quei signore nella stanza ri­
chiesta. 

Sabato verso il tocco il proprietario 
dell'albergo, signor Luigi Lohr, nen sen­
tendo alcun rumore nella stanza asse­
gnata allo sconosciuto, ebbe qualche 
sospetto e bussò all'ascio. Nessuna ri-
spoau. Bussò più forte. Silenzio sempre. 
Allora diede nno spintone alla pòrta 
che ora chiusa per di dentro a questa 
cedette. Un ben triste spettacolo gli si 
presentò dinanzi. Nulla penombra che 
avvolgeva la camera, il signor Lohr 
scorse sai letto un uumo disteso, im­
mobile, semivestito. Indossava soltanto 
i calzoni a la camicia. Lo scosse. Sr-i 
morto. Aveva le braccia distese, fred te. 
irrigidite. Nella mano destra slrin<»ova 
una rivoltella. Un piccolo rivo di "san­
gue, che correva gin dal latto lungo 
le coltri, usciva da una rotonda ferita 
alla tempia destra. A quella vista l'al­
bergatore chiamò gli addetti dell'al­
bergo. Non c'era più nulla da far.', per­
chè il suicida — SI trattava infatti di 
un suicidio — era morto da alcune ore. 

Nelle tasche della giacchetta, che era 
stata drpiisia su di una sedia iceii.i.i 
al letto, il nuVBuue uu portafoglio oou-

, tenente fiorini 200 in note dallo Stato 
da fiorini ÒO, più diverse lettere a carte 
d'affari, dallo quali si apprese che il 
suicida era il signor- Giuseppa Fonn, 
negoziante, d'anni 50, peninenla al Co­
mune di Udine, abitante lu via Rossetti 
n. IO,.al. secondo piano, rappresentante 
delle fabbriche di carta di Theresi anthal 
e Murziiial, oou deposito in via del Ca­
nale u. 7 a via Santa Caterina n. 11, 
dova aveva pura il suo scrittoio. Alle 
dita portava tre anelli d'oro, uno dei 
quali eoa diamante. Nel panciotto fu 
trovata la catena d'oro eoo orologio 
d'oro eoa due ciondoli; nei calzoni un 
portamonete contenente fiorini 2 e 61 
soldi, ou pettiiie, dna chiavi, una matita 
di metallo, una medaglia sacra, e un i sca­
tola da sigarette. Su d'noa carta da visita 
il signor Foun aveva scritto qupite pa­
role: «Dissesti tinauziari in'imlassero a 
«questo passo fatate; benedico i miei 
«tigli; desidero d'essere sepolto nella 
«tomba di famiglia. Addio, addio tutti. 
« Vostro Giuseppe». 

Dopo le constatazioni di legge il ca­
davere del sig. fono venne trasportuto 
còlfiirgone dell'impre.-ia Ziinolo alla cap­
pella mortuaria di S. Giusto, 

Ecco ulteriori iaformazioai sa questo 
'ragico fiitto: 

l! signor Fona, essondo divorziato, 
abituva eoa la sorella Anna nella casa 
suindicata e teneva pure seco la figlia 
minori) Maria, d'anni 12. .Aveva inoltre 
altri du-i figli: Giuseppe d'anni 23 e 
Carlo.il'anni 21, Che adempirono Va 
bligo di tara a Uline. 

Venerdì, prima di ascre dil magaz­
zino, disse al suo direttore; < Dimani 
parlo par Zir.t; h> da sbrigira colà 
diversi affiri; le raccomando tutto. > 
Egli sa ne andò, e non fu più vitto. 

La notizia di questo suici'iio si sparse 
in un attimo par la città e destò do­
vunque grande impressione, perchè il 
defunto era nomo di cuore, caritate­
vole, amato d.ii suoi impiegati e da 
quanti IJ oonosoevano. 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i U d i n e * liisuliato do.io imercio ot­
tenuto net mese di marzo scoi so: 
Minestre N. S,7'27 
Salsicc e, ossa di prosciutto 

a di maìiile i> 151 
Pane . 4,850 
Vino, quinti » 350 
Verdura > 508 

Totale razioni .N. 14,.58-t 

n C o l l e g i o d e i g e o m e t r i a 
TorinOi , Uni associizione di profes­
sionisti a di g>!om=!tri si è co-itituita 
nella capitala dal Piemonte 11) scip) 
di s>.isteoer>.> gì'luture^si delia classe e 
maatai3er.ie il decoro e l'importanza par 
il progresso spacialioante diill'agricoltura. 
li 25 marzo presso quel Comizio agnr io 
si tenne t'assemblea dei soci, che riuscì 
assai uamerosa. U cav. Marini sostenne 
l'utilità di creare dei penti sgrunomi 
circondariali e mandamentali, a somi­
glianza di quanto avviane in Germania ; 
e mostrò l'utilità che ne deri-verebba 
all'agriciiltura. 

Concluse il suo applaudito di.ioirso 
mettendo in eviuenza il vantaggi^ che 
sarà per arrecara a tutte le istituzioni 
agricole la nuova S"cietà d.'gli agricol­
tori italiani, rilevandone la grand ssiina 
importanza 3 proposu d'inviare un to-
legramina all' iniziatore di qu-ìsta So­
cietà, onorevole comm. Miragha, bene­
merito Direttore generala dell'agricol­
tura, il seguente telegramma: 

«Collegio geometri Torino, riunito 
« annuale adunanza soci, sentita rata-
« ziooe consigliere .Msssaadro Mirini, 
« plaude vostra lodevole patriottica ini-
«ziativa Società agncoltori italiani, in-
« soriTendovisi socio, facendo voti fausto 
« sviluppo nuovo istitoio, destinalo ri-
« sollevare sorti ecoaoin.cliu Paese. » 

U n a s m e n t i t a . La Deputazione 
provinciale ci prega di riprodurre que­
sta dichiarazione che ly fitto pubblicare 
nel periodico II Gazzettino uscito ieri : 

« Quanto venne soritio nel n. 54 di 
« questo periodico del 23 marz-i, Scooi-
< pletamente falso. Non è vero che la 
* DapuMzione ignorasse, che il mecoai/co 
« Coutardo avesse un contratto d'aftit-
« taoza col signor Fohni, che sorpass-iva 
« di due anni almeni il I ganuuio 1895. 
« Anzi la era ciò tanto noto, chi s' fu 
< proprio la Deputazione che propose 
« al Consiglio nella seduta 13 ag'Kto 
« 1S94 la o-indiziooe ass ,lula, dal Con-
« sigilo stesso votata, che si dovesse; ri -
< tenere verificata la Ci.mpravenilil.i nel 
« solo Ciso che il sigmir Fotmi colise-
« gnusse lo slabile sgombro da persone 
< e cose al 1 gennaio 1895. 

« Non è vero che la Provi ,eia abbia 
« pagato, oltre le lire 62,000, pure un 
« cautesimo per ottenere, come ottenne, 
« la co^isegoa dello stabile Foliui ne! 
« 1 gennaio 1895. » 

Brave fatto iiì sanpe. 
Nel caffè Giovanni d' Udine in via 

Gemona nella sc-jrsa notte verso il tocco 
avvenne un graì'e fatto di sangue. 

Ivi trovavansi due oomitire niella quali 
c'erano fra altri certi Siovanui Moro, 
abitante in via Cicogna e Lu gi Cosa­
rmi, abitante in via Viola N. 7. .\veudo  
il Moro, a quanto raccontano, apostro­
fato par vecchi rancori cena Filomena 
Pellegrini ohe pure trovavasi nel CiitTè, 
sorse uu litigio fra il Moro ed il Co­
sarmi. Dalle p.irole passarono alle via 
di fatto e nella collutazione presero parta 
oltre al due ii.dividui suddetti, certi 
AutuuiO GrafB di Vincenzo danni 46 
faleguama abitante in via Gemona, Giu­
seppa Pagnutti e Giacomo Agosto. 

Pur troppo la collutazione ebbe una 
brutta fine, poiché rimase grivameuia 
ferito di coltello all'addome il Gr.ifli, 
cho fu subito trasportato all'Ospitai-'. 
La ferita vonua giudicata paricolosa di 
vita ed i melici si sono riservati di 
dare la prognosi. 

Funino arrestati questa mattina il 
Cosarlo:, il Pdguuuti e l'Agosto, e pas­
sati alle carceri a itispos ziooa dall'Au-
torita giudiziaria. 

O l t r a g j ^ i . Sabato sera certo Gior. 
Battista liurtossi da Villaaova del Judri 
veniva arrestato alla staziona farrovia-
ria avendo oltraggiato quel Capostazione, 

Un Inconveniente» Un signora 
che fu ieri al IJimitero ci scrive la­
gnandosi (ben a ragione) che il custode 
sia manesco, po'chè diede dagli schiaffi 
ad una donni che si permise di rac­
cogliere dei fiori. Il .'sigiiure dice cbe tal 
fatto SI è ripetuto altra volte, e che sta 
bene mattare in contravvenzione quella 
p^'rsone che si parmettono di toccare 
ciò che la pietà dei cittadini {Wne coma 
revareota omaggio ai defunti, ma non 
già che il camposanto diventi teatro di 
scene plateali ed as.sat sconvenienti. 

Com'.' non è affatto convenienie che 
sigii'iri e signore vadano a fare esperi­
menti di veliicipedismo sul viale del ci­
mitero, e che il custode di questo som-
miiiiitri banche e sedie p'*rchè davanti 
il cancello si accomodino quali snatta-
turi .IHI ilivertiinento alcuni di detti si­
gnori e signora. Non truvano easi altra 
località meglio adatte? Via, ci vuole un 
po' di rispetto I 

F a i i c i u i l o d i a y r a x l a t o . Il bam-
b-iMi Vi.torio .M •r'-tti li Giuseppi», d'anni 
quattr-i e mazzo, aliitanta nel suburbio 
Oo^signaco) al a. 10, trastullandosi nelle 
vicinanza della roggia di via Grazzano, 
cadde nella medesima, che ora è asciutta. 

L'ai guardia di finanz-i che vide il 
fatt-), non posa tempo in mezzo e si 
slanciò nella roggia traendovi il bam­
bino oho però nella caduti riportò una 
tei'ita Dlla regione frontale, giudicata 
giMnbile all'Ospitale, ove fu sobito tra-
sp'jrtati), in ranno di dicci giorni. 

F e r m a S f e r m a ! gridava sabato 
sera verso le ore 8 una i^adrdia di città. 
Che casa era successo? Un detenuto era 
fuggito dalla Camera di sicurezza e cor­
ravi più che poteva par vm della Po. 
sta. La guarliii di città qo'tudo fo rim-
petto all'ufficio pestile cadde inzacche­
randosi tutta di pantano. Accorsi altri 
agenti d pubblici s:cura27i, riuscirono 
a raggiUMgeie e prau-ìere il fugi;itiva 
io via Riuscedo, e lo ricondussero in 
custodia. 

G i u s t o r e c l a m o . É ili qualche 
tempo Cile r'jsifna al Diu Bacco in via 
Poscolie è trasformata in un vero bor­
dello con suini c-inti e balli, tanto smo­
dati da disturbare io guisa intollerabile 
gli abitanti di quei paraggi. 

E ci SCI iva una persona di qudl borgo 
che non sa perchè l'.^utorità non pensa 
di impedire co lesto scandalo, anche nei 
riguardi delia moralità pubblica, la quale 
non sembra sia tanto rispettala iu quel 
locale. Ad ogni modo è ora che ce>sino 
quei continui nchismazzi in una d '̂lla 
migliori via della nci^tra città. 

T e a t r o S o c i a l e . Non molto pub­
blico sabico sera pur gli Ugonotti. 

Ieri sera il teatro era discretainenta 
afTollato e la Traviata attenne il solito 
successo. 

Toccarono applausi a tutti i bravi 
es"Gut ri-i u.i al inii.'Stro dirt-ttor-^ d'or­
chestra. 

Quanta sera riposo. 
Pare che la stagione si chiuda colla 

Traviata, senza più Ugonotti. 
Giovedì avremo la serata d'onora de! 

maestro cav. Paliointerì, nella quale 
oltre l'iisecuzione dal pri'Iudio della sa^ 
Opera Arrigo III, verrà ripetuto dilla 
^Ignora Occhiolini lU uiiioiie al basso 
Uesplendino, il terzo alto delU Lucia. 

Il vicecroHista. 

Erano oors i trattitive per avere par 
due sera in questo Teatro la celebre 
coppia artistica Beliincioni-Stagnn, che 
diede ora al «Comunale» di Trieste 
una Traviala che resterà memorabile; 
ma pur vari motivi il bel progetto non 
potrà e-isere lealizzato, e la cos:i non 
potrà che dispiacere agli amici dell'arte 
veramente degna di questo nome. 

Questi poi saraiin i un po' compensati 
colla notiz'a cbe Hi'inio loro, che fra i 
progetti per la stagione di.-I prossimo S. 
l^orenz'i, si p-»r)a anche della nuova 
Operi del .M^sc-igiii : Rnicli/f, che " il 
grande successo del giorno, 

BOa£T'-|HO DEL 0 STITO CIVILE 
dal '24 al 30 mano 1335. 

Ifajcita, 
Kati vivi ouuetii 10 fainmins 3 

• morti . 2 . — 
B«po«ti - — . — 

Totale K. 20 
Jiforti a domicilio. 

Laigi Yuattolo di Giuseppa, d'anni 1 —Giu-
sappe Dì Lenna fa PiDtrc, A'iaai lO, f bbro-fer-
rato Boia 7endruxculo ili Artarn, d'anni l — 
Vittorio BiaaoQÌ fu Fr&DCenw, d'anoi ^ , ope­
raio di ferrierii — Gioraonì Rigo dì .angelo, di 
masi l — Autonio Petrazzi fu Pietro, d'aaoi 
'3 , sarto Elma Miaon di Giuseppe, dì mesi 
8 — Maria DeStalia-D-OrUado fu Nicolo, d'aoai 
13, cootadion — Gino Fabris dì Pieiro, di mani 
7 — Maria PosDO di Giosop̂ ie, d'anni 1 — Ot­
torino EHaiian dì Speraadio, di maaì 11 — 'Te­
resa (̂ Diriani-BUiioni fu Antonio, d'anni 74, 
tesaitrìcd — I>Ginanico Toiiolinì di Giuseppe, di 
mesi 6 — Cdsira Piccoli di Giov. Batt., di mesi 
8 — Fieifo Zitti di Gior, BA\t, d'anni 1 — 
Pietro Rigo di Virago, d' anni 1 e mesi Ii'>. 

Morti noli'Ospitale civile, 
Edoardo .Milano di Domenico, d'anni 18, 

servo — Ao^su PatÌ!»-.Msgni fn Gio. Batta., 
d'anni il, casalinga — Lacia £ittìani-Fior dì 
Antonio, d'unni 4o, casalinga — Irene Tiretlì-
Diirì dì Giacomo, d'anni 43, casalina 

Xeni fHU'Otttitio Etpaili. 
Antonia .Eti <B nun 4. 

Totrie H. ai 
dei quii 4 non app«rt*asati al Ccmoiu <U ndìM. 

ifatrimoni, 
Fardiaando TonotS, (gricaltras, cos Siala 

Cojultì, eoatadioa Albino Battila, maratore, 
con Antonia De Cu-tido, eoatattìos —Qiuwpp* 
Qrìlta, sarto, eoa l^nilioa, Cocotiinì, teaaitrìca -
Angelo Pangarì, faoehifta, con Lnigia Modottf, 
casalinga — Carlo Aagnati Kraesisi, vice di­
ruttore delta Tt. Posto, con Aotelìa Fabris, eìvite. 

Puibtteatiotii di matrimonio. 
Angelo Battello, agncoltore, eoa Qiaiìttta Qni-

rin, aerva — Gior. BatL Stella, agricoltore, con 
Uaria Teresa Stella, contadina. 

Caaiin di Bl«partnl* tll Udine. 
Sitoaxione al 31 mano 1896, 

Attiva. 
Caaa* contanti L. 37,'jri.7il 
Untai e prestiti 3,9 ;̂ ,>'ó4.i)g 
Buoni del Tesoro , lfi-V),IXin.— 
Valori pubblici 3,5t',3-».78 
Preatitl lopra pegno , 'iì,-J40. -
Antaeipaaioni in Conto corrcat - ., !!-̂ l,919,67 
CSamb'uli in portafoglio , Z4'>,'3S.e9 
Depoeiti in ooaio corrente . . . n 38i>,B7i.tIO 
Ratino inferestì nou sóblntì. . , « 193,074.'*2 
Mobili , lJ,0i4.« 
Debitori diisrii 7ii,»6l.i»7 
Deposito s cauiione , l,<U7,3OI.0'i 
Depolito a cnvtodia 9ifipSì.20 

Somma dell'Attivo L. l3flil,^^S21 
Speae dett'eaercizio > 51,30 ).ój 

Totale L. 13,103,075.80 
Putiva. 

Credito de' depositanti per de-
poaiU ordinari. L. S,978,aa5.60 

Credito doi deposita-jtì per de­
positi a pieeolo rìsparodo « 29i,3ti6.S9 

Simile per inteieaai , 80,701.93 
Rimanenza pesi e spese . . . . „ al,00t.-H3 
Conto oorrìipoadenti • t-i,' Sî .49 
Depoait. per dep. a eaiuione . . « 1 ,S47,20t.ii2 
Depoait. per depositi a etutodia » ^7,753.10 

Sonu» il Passivo L.l!t,'77,-i07,9l 
Pondo per far fronte al deprex-

amento dei valori ' tiM,783.S0 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dieembie 1834 705,1-13.A3 
Hendìte dell'esercizio in corto • 65,130.80 

Da iaformazioai dirette mi 
risulta che stircbbfi immiueiite 
il decreto di .scioglimooto della 
Camera. 
Unbancheitodeiia<^cOanteAlighi8r!j> 

Roma 31 — Sfasscni al bau-
cbi^tlo delia Sant'etti Dinf>; ,4.-
ligMeri sor;o iaUrV;?nuti ccn-
tot;inqiuiiita o-smmensAli. Pfriò 
applaudito Nathan. Ku accla-
ma'o un telegratnma di Bonghi. 
Si fecei'o molli brindisi ai paesi 
« dove il sì suona ». 

L'armistizio ohino-giappanese 
Simonosaki 31 — L'arraisti-

zio chino-giappootìse durerà, 
tre .settitnaiip. Comprende .N'e-
gior.\, Mukden, il xolfu di l'ef-
chiii e la penisola d' Shantag. 

Estrazioni del regrio L>otto 
avvenute il 30 marzo l^b 

Venezia 23 90 33 29 3 
Bari 33 53 47 84 23 
Firenze 86 46' 60 81 82 
Milano 55 67 16 j>3 26 
Napoli 55 29 26 27 24 
Palermo 28 3,") PO 9 38 
Roma 71 <I2 53 41 54 
Torino 34 17 60 83 44 

ANTONIO ANGELI, gennia reaponiibiti. 

*£s«rtiìsio 89*EHICÌS1* 

Somm* a pareggia L. 13,103,075-80 
MOVIMENTO DEL RISPARMIO 

net mese di mano 1S9 .̂ 
Depoeiti 8 rimborsi ordinari. 

Ub. accesi n. 121 depositi n. 609 p. 1.498,9(^.(0 
, estinti , 77 rimborsi , 739 , iV:i,^lAÌ 

Depositi e rimborsi a pieeolo risparmio, 
Lib.accesi 44 depositin. ^6t p- t. I3,7J6.30 
, estinti 0. 4 rirabord, '300 p, L 11,137.03 

da primo sieoDaio a 31 aano 1895. 
Depositi e rimliorai ordinari, 

Libr.uc. 317 deposiU u. 1997p.1.1,179,33.>.80 
, estinti ióO rimborsi, MI4 , l,-'H,60l,I3 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 
Libr. accesi 176 depositi n- Vi'^i perL '-9,130.76 

K estinti 75 rimborai , 6ot , 33,̂ 09.77 
Il Direttora A. BONIML 

O p e r a s S o n l . 
La easaa di risparmio di Udine 

riceve depositi a nsparmio ordinario atl'infei«ase 
natta del 3 Vi '/. ; 

a piccolo risparmio (libretto gratis) al 4 Vst 
U 'maini ipotecari al ,i '/, •/• «^'i' imposta di rie-

chexza mobile a carico dàU'istìtato ,* 
accorda: prestiti o confi eerreati ai monti dì 

pietà della provincia al 5 S ; 
prestiti o conti corrouli alle Provincie del Ve­

neto ed ai cornimi detta profìncti stessa al 
0 '/a coll'impoata di ricehaàu mobile a carico 
dfliriatìtato ; 

preatiti soprv pegno dì valori al 5 -/, Va­
ia sovvaniìoni in conto corrente garantita da 

valori o contro ipoteca al 5 Vi *,»', 
«conta cambiali a due liroia con scadenza fino 

a sei mesi al 5 ',/, Va 1 
ricars valori a titolo dì costodi* verso tenne 

Crìspì prociamato candidato 
p e l l 'V C o l l e g i o d i R o m a 

Roma 31 — Stamane, convocati 
dulia presidenza elettorale dal quarto 
coli.-gio di iioina, molli eiettori si riu­
nirono per pruclaraiire la candidatura 
di Crispi. 

Presie'lava l'avv. Ciro-ìi^ili ; assiste­
vano gli elettori più ioSuanti, tra cu' 
Coralli, Peisi.iui, Bougarzoni, il prof. 
Regnoii, ed altri, 

L'avv. Caros,.'lli accinnò a'Ia situa­
zione piilit.ca ed il cav. Z-̂ ri segnalò i 
servigi resi .il paesa da Crispi, 

Venne votat'i p"r acclmnizione il se-
guanta tciegraniina: 

| « A Frnncesco Crispi por propria 
« virtù dfisigna'o a rappresentante di 
« Roma, capitale d'Itaiin, arrivi gradito 
«il saluto degli elettori». 

La riniiioiie riusci ìinponantissima. 

C o n i l i t t i s a n i ^ u i n o s i 

brii,i:elles 31 — L'n aai.ftnin.is-i con­
flitto .ivveiine a R'jnaia fra l i gt^udar-
rai-ria e i tessitori scioperanti. L'noiicio-
P'':i'ant>> fu ucciso, sei furiti. 

NOTIZIE E DISPACCI 
IJEL iMATTI .UO 

(.'Imminente scioglimento 
della Camera 

Roiìifi 31 — Slamane i mi­
nistri i'ei'i'ro la i;i)iisu>'ta rela­
zione al He, il quale firmò le 
onorifii'cnze per la eumpagna 
d'Afric'Li; indi Crispi e Sennino 
,si trultennero luugainente con 
lui. 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo Boeco?iic 

contro ì danai 

G R A N D I N E 
{PtQdate nel 1357) 

FrftmiAU eoa medagtiA li' oro air EspMùìoaA di 
ìUtano 1881 eli a qoaUa di Lodi 1883 

3«d9 in MILAyOt Via Borgogna iV. S 

V a l o r i aEsìcurati dal 
Ì857 fil 1S91 l. 1,469,650,000 

M'odia nnaale dei va­
lori aasicurati » 38,675.000 

D'tniii risai citi dal 1857 
af 189J > 79.100.000 

Media liei premi aiiDtiati » 2.350,000 
Fuodo di ri»sr?a UU miUone a zuezzo. 

Le iiitàicurazioui dei nuuro esercizio 
1895 SI aasumuiiQ col I^ apnl'j, lauto 
presso l:i Sedè Sociale ciie celle dipen­
denti Ageuzia •Ì Sub-ARHa?.ie, ìa base 
alia tarilFd deliberata dalTappusita Cura-
missiaus, a lertniui dell'articolo 7 delio 
fitatuto S iciale. 

Milano, IO marzo 1805. 
li Coi'sigiio d'Animim'sirazt'one 

Carmine mg. car. Pietro deputato ai Paria* 
mento presidente,, Zber;; dottor car,. GiovaQni 
mct'pre-iidentey Baafli aib. cav. Carlo, Cauti 
coQta KìaalJo sdoatora del regno, Dì Canoaaa 
march, zxt. Ottavi", Dtxriaì coata 0 alio, Fisardì 
Qob. comm. aw. Qìovaaai, Gorìo aTv. cav. Carlo 
deputato al Parlamaato, Landnaai avv. Ceaars 
membro dal Comìzi:> agrario di Hìlano, Lucca tng. 
Piero gr. off. d«putato al PsrUmeato, Malct-k comm. 
Culo, Marcello conta rav. Ferdiuando, Maàaei 
conte cav. Kraace*co, Nicola geom. cav, ADJ^IQ, 
Salvadeo ing. Iiaif̂ t, Taa*o PaoUi, Taverna conta 
Kinaldo senatore dei re^oo, TravetU .ladrea, 
Yenina iiob. cav. Giulio, Zucvbi dottor Luigi 
cnusigiicra proviociale di Milano» Pradaval cav. 
Aleuandi-o direttor^f Paraiii avv. Achilia H-
gretario, 

L'Ap-^nziti di U f i i n e è raiipr-ssentala 
dal Signor V i t t o H o 3fiAla« 

Df^putait maudammitah della proviacìa 
di Udini?: De Nardo Giuseppe, Udìue; 
Zuccaro Àohilie, Savile^ Gentazzo lila-
genio, Pnrdyooiisj Buri Giovaani, Pai'* 
manofa. 

LQ StaMlimeiito A p Grlictlo 
S. Buri & Comp. di Udine 

dispsna di una partta 

iella piata fli graa retóifo 
BLAUE - RIESEN 

a prezzi molto coaveiiieuti 

SEMENTI DA PRATO. 
Lasottuscfiit^i avverif -a aiid elicatela, 

che tirine un graijde depusito dì aementi 
da praio, come trifogi;», spago;*, loieita, 
avriiia aìtissima., ecc. ecc. 

PF'-ZZI eli*; uofi teiii** coiicorr^oz». 
Udine, ria dal Teatri a. 17 (Caaa De Nardo). 

Regina Quargnolo, 

Per i viticoltori! 
Al lutgozio .lui jigiur G i o v a n n i 

P e j r i n i . IQ U'iiiio via Nico ò L-ouelìo, 
2. SI trovili.! w M a c c h l u e t t e t e n -
( l i t r l c f lU l U o f e r r i o per sisumun) 
viti a vigijfiiì, a prezzi modicisfiiuii. 

Gelsi primitivi o Cattaneo 
(Vedi avviso in IV pa«iiia> 

file:///veudo


IL FREULl 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
il'ivitf t«XSi'ffii''"» 

Premiato Stali, AiriiilO:Boìaiilco FBlTEjULI, P W N f l H KtlaiJ,, Gora orelo, Noi. 45 
' stóUtasato foa4at9-.n«Ì Ì8it.si-a=plfc'.7a^to d'Itaila , 

. '!• Il) I l !.. j y « « - li 14 i . r l j ^ j r I -1 I-I il a 

. J P a r a g g l . " .Som •niii.di Trifoglio prateose, Erba Mtìdioa, Lupinella, 
'é«lla,'15fb!i-Maggenga,- KrHa bi'siaca, Giuostcina, ecc. 

C c f e a M - Amaria'"pk'rzuulo, l-'ruinl'iiio Ua,rzuolo, Segalo di Pri-SEttEfitl 

2S 
' da88fl!ta contsnonto lifla^^cóHflrfotìo-

di semoati d'ortaggi e Idgntnì. 
Cttrtoccildelle miglioriiijualità di somenti da T n 
otto, assortili in taoilo da- prodarre civaia J j , y -
e tagnmi duraolo tuffa i'annala e 6Mla|iti ,„,„',,(). 

par aoa famìglia di quattro o CÌDI|UO porsooo. a 
Qoeati curtooc! portano au una parto ool «ac- iioo'itH. 

'cMltdì Wt^isfi-i cordri doll',irlaggio relativa al some 
ob« conloDgoai,, a dall'altra lo norma por la ooltÌT»zione 
del medtairao. • ' n^ 

Oaiiet<« «niletiants ZO qualità di somenti di fiori 
•colti fra lo pii" {Milo per ornamonto di giardini o per 
coIliifazioQB ìa .Viwo. I venti cartocci componenti questa 
caaaotta portano oiaacono il disegno a colore del flo.o, 
oho il sene produrrl, olito a f iJifadesoi^zlonede'tta-' 
gliàla per la Biltirazions. 

/franco dì tutti le ipat m quaUiaii Comum d'Italia 
i , . 3 . 5 Ò . 

01i*i-Pi3lsi • t i i t i tedi rimb,i30him>i.iti> - par Viali-per•siepi 
MHgmdie --li i«»t - Abeti - Ciprwssi • Itainpicanti, m^mr. Àlberi fruttiferi-Agfa 

« I l i Hadifu-sa - (lar 'Ord-iWiilto -'Cime! 

Oóllezloflscomposta di ISpiaijlmiineslaie:2 AJbioosobi -8Pori-SM^ili •2Pesoh^-2Susi(ii •2Cptogni 
Imballate e franche alta Staitene ài Miléno, L l r e ^ O . 

OoUeslons composta di IO ,p i an to di Rosé in 10 co lo r i : N. 8 Rose !:ìflor«iili, N . 4 l i i su T h s a . 
Franche ed imballale in. qualsiasi Comune d'lettila, Uve 9 . 

di far» un'a cura ricostituente ricorra cOh Sdncia al F E F É R Ò P A G L I A R I 
proclamato dai pritnari Igienisti d'Italia e dsH'Esterd ll^llilfUore'olié possieda la 
^teraij^qtiop, soddisfacendo esso al . oa complttìo' di ' condizioni ed esigétize ohe 
nessan'altrp pfeparaito.terrugiuoso può raggiungere. 

ìtmiia-totteleFafia«al prezzoi lIMla jlcila tottiilia mm 
e tì-LMO la taliigtetfgraBtra coata-pece, eliB tiasta WM *» fBWa. 

4 0 p j D dì questi g!,u,di2i: 
Il F e r r o P a g l i a r i è un medicamento Sóhico e ricostituente per eccel­

lenza. — CliniC't Medica presso l'Islitwp & Studi SupejfióH e di Perfézio-
namenlo in Fif&tìe. 

l l ' F e r r o P a g l i a r i è un medicamento che som ministrato ad un consi­
derevole numero di piccoli ammalali (eoóópandami io di malattie dei bambini) mi 
hà'4at9 (iiSttltati l&lffleote splendidi da ritenerlo li's''l'à'mh'isdé dei' ferruginosi 
l'unico da reputarsi eccellente. — Prof. Q. Guidi, Firenze.. 

Il P e r i ' o P a g l i a r i è il migliore .che possiedala tèi;appatipa.' - ; Prof. 
Boucftardal, Parigi. ' 

Mediante invio del proprio biglietto da visita al 

Deposito Generala - Paoliari & 0. - Firenze 
oliiunque può.avere-jrafis.uns.'copia particolareggiata delle relazioni che ritèri-
scooo di tutti i oasi ne' quali fa esperim'entato. 

"• I i J l lU ' l ' i .1,1» 

O l t A I t l O F E U R O V I A H I O 

Partente Arrisi Partenze 
VA DDDai 

M. a -
0. iSO 
M.* 7.03 
D. 11.86 
0. 13.2) 
0. n,60 
D. 2tì.l8 

a -nnoEzia 
6.55 
9 10 

10.14 
H.15 
18.'0 
S2.45 
23.06 

C) Questo trono si (erma 
{**) Parte da Pordenone. 

D. B.06 
0. hS6 
0 . 10.66 
D. 14.20 
M. 18.15 
f.-ÌXìl 
0. 82.80 

Pordenone. 

Arrivi 
À tmna 

7.45 
lO.lB 
1B.S4 
16.56 
28.40 
21.40 
235 

O. 6.66 a.i- ' 
D. 7.56 , 9.65 
0 10.10 la. 14 
D. 17.00 19.09, 
0. Jt.85 80.50 

SA DDIHM A POaTOna. 
0. LSI 9.B7 
M. 13.14 16.45 
0 . 17.26 . 19.31Ì 

D. 929 ÌÌJX) 
O. 14,39 17.DB 
0. 1656 19.40 
D. 18.37 2il.05 
OA poaioGB. A tmua 
W. 6.52 9.07 
0. 13 32 16 37 
M. 17.14 19.87 

Coincidenze — Da P,ofto8raaro per Ventua 
alle ora 10.12 e 19,62. Da Venezia arrivo alle 
ore 13.16. 

KA CASAKBA ASPILDIB. DA s n u M a A OASAUSA 
0. 9.80 lo.l.i 0, 7.65 84S 
M. 14.46 18.35 a. 1310 13.55 
0. 19.15 80.— 0. 17.55 18.35 

DA U S m A CITTOAt^ DA OmDAl.& jL,VDlKm 
M. 6.10 • • 6 . * l l - •Ol. - ' l . tOi'H 'Ì1.3S 
M. 9.10 9.41 M, 9£6 10.28 
M. U.SO 12.01 M. 12.29 13.— 
0. 16.40' 18.07 0 . 16.19 17.16 
M. 10.4 i 2012 0. 20.30 20 53 

Oìmrdarsi dalle conlraffazioni e pessime imitazioni poste 
in commercio ariche sotto darò nome. 

DA 0DU« 
Jd. 2.65 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17 30 

11.18 
19.36 
20.47 

PA TBOISn 
0. 8.26 
0. 9 -
0. 16.40 
M. 17.45 

A UDIKB 
11.07 

. 12.55 
19.66 
1.30 

t a Migliore tiatura dal Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Icqua islla t^Fdiia 
preparata dalla premiata Frofoinerìa 

' ANTONIO I.OHC:Ee.4k 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24.25 

POTENTE RISTORATORE 
del capelli e della barba 

Qaesta uacv.i preparazione, non e«sendo una dello solile tinture, possiede t'itte 
le faQ«l!a,di,ridjini|re aiicpiilli.ed alla barba il loro primitivo e naturale colore. 

Essa e la p id ' r a i t l ' u t i tlntiiir.s pro^rss is tTa rhe si conosca, poiché 
^éfJsiaJf^nqelflHi'e àSt^ioM, 9<^<i e la biancheria, in pocbis<inii giorni fa ot-
• Uiiey ai.<:apl|lì««lVllii-<iarba''nn'ei«'«'ti«giio e «icrn p e r f e t l l . La più.prtfe-
rii>iie alle altre parche cooif̂ osta di sostanze vegetali, e ptjrcbè la più economica 
non cosjla'ndò' sóllantó clie ' ' ' 

Uire DUE la bottiglia 
Trovasi vendibile presso i'Ofiicfo .4nnuozi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N 6. 

ô>̂ /o u^P^ 

OEABIO DELLA IBAMVIA A 7AP0?B 
VDlKE-SiliIV UANII^LB 

Partenze Arrivi 
DA UDma A B. DAKISLX 

E. A. a.— 8.47 
H. A. 11.'20 13.10 
K. A. 14.50 16.43 
a A. 18.- 19 62 

Porfenr* Arrivi 
DA 8. DAHISLB A UDDIB 

8,46 a A. R33 
11.16 S. T. 12.10 
13.60 R.A. 15.35-
18.10 S. T, 19,35 

idratò „ ^tSO H >, 

ftftMM MAJIiilipTI DI &ILSICOLTUBA 
DELLA 

CASA D'ACCHMA?;^9^|l„Cl4T^A*!Si]BO. • 
M I !.. A M O 

.UNICA ED Ê QLUSiVA DiSTRlBUTRiCE 
DEI ; 

GELSI PRIMITIVI o GftffAND 
Premiati con medaglie d'oro e diplohii d'oitore 

U O e l s o I » a > l m l t l v o o O a t t a u o o giadìoito oyaa^ae H migUopa pel t«*ire 
nutritivo delta Bua fogUa BolraUi!' — per il pmaiiì eoi ,fogeat« prodotto, lupec ore a qe^qian pia 
sifiaeìata varietà d*ÌQQ»ta — paf U provata reàiatenxa ' nUe cao'a òhe deterotiav^o .U gesff^U 
morta degli sllri geUi,' per cai vegeta aplaodidatoetite asebs io poaìto dove oti liltró tia poco prima 
perito — pw la precocità ed impareggiabile resistroait, altre^ aWa Hebbitf., brftie * ̂ XsXd prròoòi 
e BerotiQe ; sìU maUtlia della > raggine • detta aucbe f^iu, sooitalo», SSIM) m srìso, aaHQ,̂ «ee. iftoo.' -^ 
per la apeciftle laa vigorìa e sladcio di vegetazione, e perobà it >olò che aî m t̂ta l^ pojAtQraaa-
aaalQ, à ÌDoltre indicato il>piìì adatto aiwhe per tè località vtaìtale dalla Diaspìi. 

(Vedi ra$GolU di migtiais dì relaiiotiì ed atti-dei'ipfà distinti A^rob^éii, Baicbicaltdrì; Cf̂ * 
missioni scieotiScbe, CongresBJ, ecc.,̂ già la parla pabbUeaU). ' ' ' ' ' 

A v v e r t e n z a * . , , 
li O e l s o I ^ r l j o a l t l v o o O a t t a a e o dW'dévo»i'Mnf<in^8re,"coiaealcQaìfiinno, 

né coi Gelai OiaiìpoDeai, nh con quelli delle Filitipiae, Chìaê ì» eco. '—iuttéstì ripirdddsioàe, «ÌC., 
offerii tbl Commeraio, a&ebe sotto tali ed altre deQomtDasioQÌ. —* filova j)oiiiH>serrftrd>obìt1*iaB (̂o 
torn ̂ 'sempre dì grave dssno alila robostezu e loag«̂ vit̂  (ie|t̂  pianta DOD MO, te* b«tiSìUÌie-al{a 
bontà della foglia. ' ' ' , ' , -. . * . , ; - , ' 

, tutti QH esemplari vengono contrasjsegnaii col iini|iro della Gasa. 

CategortB selezlfliiale e| apDpriate ai feitì.aEeTajisatl- ',' • • 
Esemplari deltìi' p!ù iplèfiOiftì WgatftzìoQB e dì impareggiabile prodotto. Fra eui soao COiA-

presa le varietà sterili della specie. , . , i , - ". 

Cielsl d'al to fustf» — i ltlberelii — C e p p a i e 
speciali per siepi — spalliera, per boschetti — praterie, specializzata 

Ija DlHBZiONB » rd£a a dovere di avvertire 'ohe i gelai tono garantiti immuni da Diaapìs 
ciie i piantonai trovanai in plaghe affatto immuni e lontane dalla zona ' dieìiiaî ta Infettai e eha 
in assi non ti coltivano altre piante. 

Cataloghi illustrati e listini dietro richiesta nlla Direfiono della Casa in 

n i ì l a n o — C o r s o M a g e n t a , •4-4. 

Le commissioni si ricevono in Udine pressa il sig. I I . P . C a a e t a i i i u i . 

i 

Tord-i'ripe ìk 
rnhlbbik distratt^rfl dei 'TOPI, ^ 
SORCI, .TALPE- — Raccom-Hodasi J F 
percliè non pricoloso per gii ani- k 
mali doaieitici come ìa pasta ha- S* 
desa e altri prepurati. Vendeai a r 
Lire t ai pii.;co pr.-33.-, V LYiicìo 
Annanzi ct*;l giornaltì * lì Friuli >. 

I 

I vostri licci non si scioglieranno più 
neanche coi forti calon dell' estate se 
farete uso costante della 

n T 3 K \ 5 t 

mi Bm M Gjiwo E mmm 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettts è l'Acijua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delli- più notevoli. Essa dà Sila (iota della 
ramg.quella morhideiza, e quel velintalo che pare non 
™?"X'=''* dei più bei gioroi della ginventù e fa sparire 
macctae rijsse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa ùel a pnreiia del suo colorito, non potrà fare a 
meii(Jid8U<4eqna di Giglio e Gela,m,no il cui uso di­
venta ormai geoerale. j 

-Prfijo;, ^ bottiglia I,. i . a o . < 

I, '''Jn!?f,','*??i-'''''' ^'"^V f^'^^i" Annunii del Giornale IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

Yeraarricciatrice 
Ìnauper(U)ih 

d e i c a p e l l i 
preparata diti ' 

Fr.RlZ?Ì-'FiteiU8 

Bsgu&Ddo prima t 
capielll eolia Rieeio-
litM^ ed arrifidafidbli 
iwj aogli sppOBÌH kC' 
ricclatori speciaii ia-
dtìai nella Bflsaatola' 
si ottieaa^ uba peHatta e robcnttà̂ luT ĉciatQr̂  
elegante e net pia' ì/raya;' tempo '̂ QMÌbÌl0, 'nai^' 
tffliEucnlt̂  intatti per molto tempo,' 

L^inimehso snccessò otienula 
è ukà garanzia dei suo efjfeUo. 

O ^ i bottàgiìa è in elegante astneeio con ac-
n««i 45j|p wrriacjatori «Rifili e4 uitnuùsa «!a-
" 7 ^ * ^ " » » T^tìàibìja'ìft Odine pceeao l'Ainmi-
nattMiQn?tàel Gìoraaae U FrUUit a X J . S K ^ O . 

mETEOffllR ffiffi?? 

rito, 
forza. 

MILAÌjfd 
il buon umore, 

LA PRIMiVEià 
è la stagione più propizia per depu-, 
rare il sangue e molte sono le cnre ! 
propi3.ste, ma la più accetta è quella 
a4 | J# '> r ro C bi l ia B i l l e r i lic[uore 
gradevolissimo ài palato fàeiligénte 
digerito dagli stomachi più.deboli. E 
il preferito dei ricostituenti ancheieoo-
nomicameute — perchè bastano 6 bot­
tiglie per sentirne i màgici eiffetti ri­
donando il cQio- wsumihmixnm 
1 appetito e ia ììiliMtftft' '' ' • 

L'Aeqfla di Noeera Uibra 
è il prototipo del|e aeque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
aliatina,favoriace in modo meraviglioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 

Regina delle Acque da tavola. DCZCAIM'b 

gOOOOOOOOOpOOpOQQOOOOOOOOOOOHD 

L a v o r i tlpOigraO^i e piil»blicaailo«i d 'ogai 
g e n e r e s i e s e g u i s e ^ o o n e l l a tipngraijHà d e l 
Cì iornale a nrezz i dUi t u t t a eonven le i i^a . 

. ( - ^ ' j j f i i i f » ' ' 

Udine 1885 — Tip.'Marno BardMCo' 


